
E’ una via strategica per lo sviluppo del
porto. Soprattutto in chiave turistica. Lì, su
quella arteria stradale, sono collocati i pon-
tili, dove attraccano le navi da diporto. Via
Emilia, tra qualche mese, non sarà più la
stessa. Cambierà volto. E lo cambierà in me-
glio. Perché, dopo decenni di abbandono,
l’amministrazione comunale è riuscita ad ot-
tenere uno specifico finan-
ziamento per rendere piena-
mente funzionale l’impor-
tante arteria stradale dove
trova collocazione anche la
caserma “Vizzari” della
Guardia di finanza. Un mi-
lione e 500mila euro sono
già stati trasferiti dal Cipe al
Comune. E da qualche gior-
no sono anche stati avviati i
lavori di riqualificazione
che interesseranno l’intera
zona. A strappare il finan-
ziamento sono stati gli am-
ministratori di palazzo
“Luigi Razza” grazie alla
sottoscrizione di un Apq
con la Regione (Dipartimento delle attività
produttive) stipulato a Roma il 14 settembre
del 2007. Numerosi gli interventi progam-
mati lungo i 500 metri in cui si dipana via
Emilia. Ad illustrarli, l’assessore ai Lavori
pubblici Antonio Iannello e la dirigente Sil-
vana de Carolis nel corso di una conferenza
stampa. In particolare, è previsto il rifaci-
mento dei marciapiedi (che saranno portati
a 2 metri e 20), l’ampliamento della carreg-
giata, la demolizione di diverse recinzioni
realizzate da una struttura ricettiva privata,
da una vecchia scuola ormai in disuso, da
un istituto di credito locale. Sarà possibile
così provvedere alla predisposizione e alla
realizzazione dei parcheggi ed alla realizza-
zione di una pavimentazione in pietra lavi-
ca. A rendere maggiormente fluido il traffi-
co, l’ampliamento della carreggiata, che ver-
rà portata a 12 metri di larghezza per favo-
rire anche il passaggio dei mezzi pesanti, per
i quali via Emilia è sempre stata off-limits.
Chiaramente, con i fondi messi a disposizio-
ne dal Cipe si procederà alla realizzazione di
un nuovo e più adeguato impianto di illumi-
nazione pubblica. Per rendere ancora più
appetibile il tratto di strada che presto ver-
rà interessato dai lavori, verranno posizio-
nate 15 nuove palme, con lo spostamento di
tre alberi (ficus). Ma l’importanza dell’avvio
delle attività di riqualificazione, non è rap-
presentata soltanto dall’abbellimento esteti-
co dell’area in questione. Via Emilia, ha sem-
pre palesato evidenti limiti per quanto ri-
guarda la rete fognaria e la raccolta delle ac-
que bianche. Più volte, a seguito delle piog-
ge, si sono creati piccoli allagamenti che
hanno generato parecchi disagi ai residenti
della zona. Ebbene, l’assessore Iannello e
l’architetto De Carolis, hanno predisposto
un piano che prevede l’adeguamento delle
fogne e della rete delle acque bianche, con la
realizzazione di un vero e proprio acquedot-
to. Ovviamente, saranno realizzati nuovi ac-
cessi ai pontili per i turisti che attraccheran-
no con le loro barche. L’unico inconvenien-
te è che i lavori - che hanno avuto inizio in
questi giorni all’altezza del molo Malta, di
fronte al lido Proserpina - proseguiranno per
tutta l’estate con un’interruzione di 15 gior-
ni in agosto. E ciò perché entro il 14 ottobre
dovranno essere conclusi, altrimenti si per-
deranno i fondi. «Non potevamo fare altri-
menti - ha spiegato Iannello -. Comprendo
che si creerà qualche disagio ma i benefici
che verranno dalla riqualificazione di via
Emilia meritano anche di sopportare qual-
che sacrificio. Ne abbiamo già parlato con le
associazioni del luogo, che si sono dette fa-
vorevoli all’iter programmato. Ciò che con-
ta è il risultato finale. E il risultato finale po-
trà soddisfare tutti».
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«Via Emilia cambierà volto»
L’assessore Iannello annuncia l’avvio dei lavori di riqualificazione

I fondi Cipe
L’area sarà
trasformata

in meglio grazie ai
finanziamenti del
Cipe, che ha messo
a disposizione 1
milione e 500
mila euro

Un momento
della confe-
renza stampa
di ieri dell’as-
sessore Anto-
nio Iannello
(Foto Grillo)

Csa Longobardi
Ecco il Direttivo
E’ stato eletto il nuovo
consiglio direttivo del Centro
di aggregazione sociale di
Longobardi. Ne fanno parte
Francesco Arcella,Vincenzo
Falduto, Leonardo Monteleone,
Carmelo Monteleone, Giorgio
Pennisi, Giuseppe Marramao e
Vittorio Prestia.A seguito della
elezione avvenuta ed
insediatosi il nuovo organismo,
alla presenza del presidente
della prima Circoscrizione,
Filippo Lo Schiavo, si è
proceduto alla nomina delle
cariche: presidente è stato
eletto Vincenzo Falduto,Vice
Francesco Arcella.

L’Itc incontra
il gip Capomolla
Si terrà mercoledì prossimo,
con inizio alle ore 11,
l’incontro organizzato
dall’associazione “Da donna a
donna” con il giudice per le
indagini preliminari del
Tribunale di Vibo Valentia,
Vincenzo Capomolla.
All’iniziativa, promossa
dall’Istituto tecnico “Galilei”
nell’ambito del progetto sulla
educazione alla legalità,
prenderanno parte anche
Sabrina Caglioti, presidente
dell’associazione, e Francesco
Carchedi in qualità di esperto.

Notte del dialogo
Si parte giovedì
Si svolgerà giovedì 22 maggio la
“Notte euromediterranea del
dialogo” organizzata dalla
Fidapa provinciale. Si tratta di
una manifestazione che avrà
luogo in piazza Municipio (con
inizio alle ore 19.30) e lungo
corso Vittorio Emanuele III.
L’obiettivo, ha spiegato la
presidente Fidapa Giovanna
Porretta Falduto, è quello di
«favorire il dialogo
interculturale sotto forma di
spettacolo, mostre di
artigianato e scambi culturali
con le diverse associazioni
presenti sul territorio».

Domani sera
il trio Gareche
Tornano domani sera i
Concerti della domenica
organizzati dall’Accademia
Musike, diretta da Antonella
Crudo. Di scena al Valentianum,
con inizio alle ore 19.30, sarà il
trio Bachir Gareche. I tre
artisti (Bachir Garache alle
percussioni, Giuseppe
Casuscelli alla fisarmonica e
Massimo Bianco alla chitarra
classica), proporranno agli
appassionati un suggestivo
viaggio immaginario
dall’Andalusia al mediterraneo.

FATTI
PERSONE&

il caso

Psichiatria al carcere, il “nì” della Uilpa
L’organizzazione sindacale chiede di «concertare l’istituzione del reparto»

L’Uilpa chiede rag-
guagli. L’ipotesi di isti-
tuire all’interno del
complesso penitenzia-
rio di contrada “Castel-
luccio” anche un repar-
to di osservazione psi-
chiatrica desta infatti
qualche preoccupazio-
ne tra gli operatori della
sicurezza interna ade-
renti all’Unione italiana
dei lavoratori della pub-
blica amministrazione.
Il coordinatore regiona-
le della Uilpa, Gennaro
De Fazio, evidenzia come il
nuovo reparto, della cui istitu-
zione si vocifera da tempo, «da
un lato sottopone gli operatori
a notevolissimi carichi di lavo-
ro correlati soprattutto alla ne-
essità di differenziare i servizi

offerti all’utenza e di custodia e
sicurezza in ragione del circui-
to di appartenenza, dall’altra
limita la portata di molteplici
attività trattamentali che non
possono essere rivolte contem-
poraneamente a tutti i soggetti

ristretti». E ciò perché
all’interno del carcere
vibonese esistono già
tre distinti settori: alta
sicurezza, media sicu-
rezza e sex offenders. E’
in virtù di ciò che De
Fazio chiede un incon-
tro al provveditore re-
gionale Paolo Quattro-
ne e alla direttrice del
carcere Rachele Catala-
no allo scopo di avere
ragguagli in materia.

«La Uilpa - spiega -
non è pregiudizialmen-

te contraria all’ipotesi, purché
l’eventuale realizzazione del
reparto passi per una concerta-
zione con le organizzazioni
sindacali per mantenere e mi-
gliorare i livelli di efficienza».

giu. maz.

l’iniziativa

Lunedì la gara di lingua inglese all’Ipc
Tutto pronto per la seconda edizione della manifestazione English competition

Si svolgerà lunedì (ore 10.30)
la tanto attesa gara di lingua in-
glese “English Competition”,
giunta alla seconda edizione.
Un appuntamento che, dopo il
grande successo ottenuto lo
scorso anno, l’Istituto per il
commercio “De Filippis” ha vo-
luto riproporre puntando al-
l’ampliamento degli obiettivi e
delle finalità dell’iniziativa ma
anche a garantire l’avvio di un
percorso di istituzionalizzazio-
ne della manifestazione. L’ini-
ziativa ideata dal professore
Giuseppe Cinquegrana, già pre-
miata a livello ministeriale e for-
temente sostenuta dal dirigente
scolastico Michele Piraino, ve-
drà la partecipazione di una de-
legazione canadese chiamata a
comporre la giuria per la valuta-
zione delle prove in lingua in-
glese. A presiederla sarà Pino

Didiano, business counsulting
italo-canadese, che i vibonesi
già conoscono per il suo slancio
di solidarietà in occasione del-
l’alluvione del 3 luglio (ha rac-
colto fondi per la ricostruzione
consegnati ai familiari delle vit-
time del nubifragio). Tra le per-
sonalità di spicco della delega-
zione ospite, anche Franco Fal-
vo, Valery Doumunt Dicianna e
l’onorevole Amato Berardi, elet-
to al Parlamento nella circoscri-
zione Estero. La gara si svolge-
rà tra quattro squadre: i Crazy
Guys, il The fantasy group, gli
Italian devils e gli Hawk Eyes. I
vincitori riceveranno attestati
dal Comune di Toronto, dal Co-
mune di Van dal Consiglio di
Van e dal Centro scuole canade-
si. A presentare e condurre la
competizione (resa possibile
grazie al patrocino del Comune

di Vibo, del British Institutes e
l’Usp), oltre al professore Giu-
seppe Cinquegrana anche i do-
centi Stefania D’Amato e Tony
Piserà. Prima della gara sarà al-
lestita e resa fruibile al pubblico
la cosiddetta Fiera mercato, a
cura della Confartigianato pre-
sieduta da Farnescantonio Li-
berto. Inoltre, sarà allestita una
galleria d’arte moderna con una
sezione dedicata alle creazione
orafe. L’iniziativa (che il prossi-
mo anno si terrà  in Canada) si
svolgerà nell’aula magna del-
l’Ipc (sede centrale) dove inter-
verranno anche rappresentanti
delle forze armate del territorio
ed esponenti politico istituzio-
nali del Vibonese a dimostrazio-
ne dell’interesse che la manife-
stazione scolastica comincia ad
attirare.

giu. maz.
PIER PAOLO CAMBARERI
pp.cambareri@calabriaora.it

Il carcere di contrada “Castelluccio”
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Cronaca di Vibo
Dinasty Affari di famiglia La Corte d’Appello ha concesso gli arresti domiciliari. Era indicato come uno dei coordinatori della cosca

Scarcerato il boss Pantaleone Mancuso
Condannato a dieci anni in primo grado la difesa ha concordato con il Pg uno sconto di pena

Gli inquirenti durante la conferenza stampa sull’operazione Dinasty-Affari di famiglia. Nel riquadro Pantaleone Mancuso del ‘47

Nicola Lopreiato

È rientrato in aereo questa notte.
Pantaleone Mancuso, 61 anni,
uno dei boss del clan di Limbadi, è
stato scarcerato ieri pomeriggio.
Ha potuto lasciare la Casa circon-
dariale di Tolmezzo (provincia di
Udine) dove si trovava già da
qualche anno, su disposizione
della Corte d’Appello di Catanza-
ro che ha accolto l’istanza presen-
tata dagli avvocati Giuseppe Di
Renzo e Ernesto D’Ippolito, del
foro di Cosenza.

Pantaleone Mancuso era stato
arrestato insieme ad altri capi e
gregari del clan di Limbadi la
mattina dell’8 ottobre del 2003
nel corso dell’operazione deno-
minata Dinasty Affari di famiglia,
la prima vera grande operazione
antimafia sferrata sul territorio
vibonese. Un colpo durissimo che
decimò la potente cosca, indicata
negli atti della Commissione par-
lamentare antimafia tra le più pe-
ricolose d’Europa.

Il provvedimento della Corte
d’Appello è stato emesso sul pre-
supposto che la difesa, proprio in
questi giorni, aveva presentato
un concordato di riduzione di pe-
na (accettato dalla Procuratore
generale) di 7 anni e 6 mesi che di
fatto riduce la condanna a dieci
anni emessa dal Tribunale di Vibo
nella sentenza di primo grado. Ri-
chiesta che è stata accolta anche
se al momento la riduzione della
pena nei confronti dell’imputato
non è stata ancora ratificata.

Pantaleone Mancuso, pertan-
to, lascia il carcere di Tolmezzo
per gli arresti domiciliari. Nella
loro istanza di degradazione del-
la misura cautelare nei confronti
del loro assistito, gli avvocati Di
Renzo e D’Ippolito avevano, di
fatto evidenziato oltre al concor-
dato sulla riduzione della pena
anche il parere favorevole del
Procuratore generale Maria Tere-

sa Cameli; nonché la disarticola-
zione del sodalizio criminale, una
constatazione che di fatto tende a
mettere in evidenza come la
grande famiglia di Limbadi, che
per tanti anni ha tenuto sotto con-
trollo il territorio vibonese, oggi
appare debole, perché fortemen-
te aggredita dalla forze di polizia.
Nella stessa istanza la difesa non
ha mancato di fare presente ai
giudici della Corte d’Appello an-
che le non buone condizioni di sa-
lute di Pantaleone Mancuso. Im-
putato che, tuttavia, da alcuni an-
ni non compariva più ai processi
se non in videoconferenza. Gli in-
quirenti, infatti, lo ritenevano un
elemento a rischio, ovvero un
personaggio che avrebbe potuto
tentare anche la fuga e che non
sarebbe dovuto entrare in contat-
to con gli altri imputati. Segnala-
zioni in tal senso erano state fatte
ai magistrati competenti anche
nel perido in cui il boss era stato
ricoverato all’ospedale “Jazzoli -
no” per essere sottoposto a delle
cure. Provvedimento, questo, re-
vocato dopo pochi giorni in segui-
to a un’interpellanza dell’on. An-
gela Napoli, all’epoca vice presi-
dente della commissione parla-
mentare antimafia.

Pantaleone Mancuso anche se
non è stato mai sottoposto al regi-
me carcerario del 41 bis, veniva
tenuto d’occhio attraverso una
serie di misure di sicurezza. Nella
stessa giornata di ieri a lasciare il
carcere è stato anche Domenico
Scardamaglia, su istanza presen-
tata dagli avvocati Francesco
Gambardella e Patrizia Surace. In
precedenza sono stati rimessi in
libertà anche altri elementi di
spicco convolti nell’operazione
Dinasty Affari di famiglia: Filippo
Gentile, Salvatore Cuturello, Iva-
no Pizzarelli (avv. Mario Bagna-
to) e Francesco Mancuso di 36 an-
ni (avv. Gregorio Cacciola delfo-
ro di Palmi).�

Carcere

Perplessità
dell’Uil-Pa
sull’apertura
di un reparto
psichiatrico
Le voci che danno per certa
l’istituzione di un reparto di os-
servazione psichiatrica nella
casa circondariale di località
Castellucci, mettono sul chiva-
là il coordinatore regionale
dell’Uil-Pa Gennarino De Fa-
zio. Il sindacalista, infatti, ha
già scritto al provveditore re-
gionale dell’Amministrazione
penitenziaria, Paolo Quattro-
ne, e alla direttrice del carcere
Rachele Ctalano chiedendo
ragguagli in merito a quanto si
paventa.

«L’Uil-Penitenziari – rileva
De Fazio – non è pregiudizial-
mente contraria all’ipotesi,
purché l’eventuale realizza-
zione del reparto psichiatrico,
come quella di qualsiasi altro
servizio di analoga portata,
passi attraverso la concerta-
zione con i sindacati anche al
fine di individuare misure che
consentano di mantenere o se
possibile migliorare i livelli di
efficienza e di efficacia della
struttura, soprattutto attraver-
so adeguati incrementi di or-
ganici e, magari, la contestua-
le soppressione di altri circuiti
detentivi». Il coordinatore re-
gionale, infatti, fa notare che la
casa circondariale ospita già
tre circuiti (alta sicurezza, me-
dia sicurezza e sex offender) e
le lavorazioni industriali. «Cir-
costanza questa – dice De Fa-
zio – che sottopone gli opera-
tori a notevoli carichi di lavo-
ro, legati alla necessità di diffe-
renziare i servizi all’utenza e di
custodia e sicurezza in ragione
del circuiti di appartenenza e
al contempo limita la portata
di molteplici attività tratta-
mentali che possono essere ri-
volte contemporaneamente a
tutti i ristretti».�(m.c.)

La moglie denuncia inadempienze da parte dell’Azienda sanitaria

Paziente da 10 giorni in attesa
di un farmaco oncologico
Dalla signora Agata Greco rice-
viamo e pubblichiamo:

«Scrivo questa lettera per de-
nunciare, ahimè, l’ennesimo ca-
so di inadempienza da parte
dell’Asp di Vibo Valentia.

Martedì 6 maggio mi reco al-
la farmacia territoriale per inol-
trare la richiesta di un farmaco
oncologico sottoposto a moni-
toraggio (per mio marito affetto
da una grave malattia) richiesto
dal reparto di Ematologia degli
Ospedali Riuniti di Reggio Cala-
bria. Preciso che per mio mari-
to, in questa fase della malattia,
rappresenta l’ultima speranza
poichè ha subito già due tra-
pianti e provato altri farmaci
senza risultati. Gli addetti alla

farmacia, peraltro gentilissimi,
cito le loro testuali parole, mi
spiegano che il farmaco al mo-
mento non è disponibile, per-
chè nuovo, che bisognerà fare
una gara fra le case farmaceuti-
che, ecc...e che comunque loro
daranno subito l’avvio all’iter
burocratico.

In effetti, oggi 16 maggio
posso dire che non è così! La far-
macia territoriale non doveva
bandire nessuna gara in quanto
era già in rapporto con la casa
farmaceutica (unica) dispensa-
trice del farmaco che è già stato
fornito ad un altro paziente di
un centro limitrofo a Vibo e
quindi dovevano inoltrare solo
la richiesta. Ho atteso per sette

giorni con pazienza prima di ca-
pire che dovevo – forzando il
mio modo di essere di concepire
e agire – muovermi in altri modi
e cioè rivolgermi agli amici per
cercare di velocizzare il tutto.
Nelle altre Aziende sanitarie,
infatti, il farmaco considerata la
gravità dei pazienti, i quali altri-
menti devono sottoporsi a ripe-
tute plasmaferesi, viene fornito
in 24 o al massimo 48 ore.

Nonostante, tutto, comun-
que la richiesta è stata inoltrata
solo oggi, 16 maggio, dopo l’en-
nesima spintarella – la voglia-
mo chiamare così? – Oggi (ieri
per chi legge ndr) è venerdì, for-
se il farmaco arriverà lunedì,
forse...Dimenticavo, in questi
giorni quando mi recavo alla
farmacia o telefonavo mi ri-
mandavano sempre all’indoma-
ni, anzi stamattina (ieri mattina
ndr) sono andata alle 11 e mi
hanno detto di tornare alle
13,30...Ebbene, oltre al danno
anche la beffa». �La sede dell’Asp

Ai campionati regionali il Classico “Morelli” e la Media di Pizzo

Nuoto, Carlo Greco medaglia d’oro
Alex De Raffaele conquista il bronzo

Il gruppo dei ragazzi che ha partecipato ai compionati regionali di nuoto
Agenda telefonica cittadina
FARMACIA DI TURNO
FARMACIA BUCCARELLI - Via Popilia, 34
- Tel. 592402

GUARDIA MEDICA
Orario: prefestivi: dalle ore 10 alle ore
20; festivi: dalle ore 8 alle ore 20; not-
turni: dalle 20 alle 8 all’Ufficio sanitario,
tel. 93808 e Vibo Marina tel. 572621
ACQUARO tel. 353289
ARENA tel. 355312
BRIATICO tel. 391946
CAPISTRANO tel. 325548
CESSANITI tel. 501005
DINAMI tel. 0966/904478
DRAPIA (Brattirò) tel. 68455
FABRIZIA tel. 314156
FILADELFIA tel. 0968/724425
GEROCARNE (Ciano) tel. 356314
JOPPOLO tel. 883336
LIMBADI tel. 85990
MAIERATO tel. 253399
MILETO tel. 336303
MONGIANA tel. 311214
MONTEROSSO CALABRO, 325557
NARDODIPACE tel. 313135
NICOTERA tel. 886222
PIZZO tel. 534102
PIZZONI tel. 358688
POLIA tel. 321157
RICADI tel. 663818

ROMBIOLO tel. 366011
SAN CALOGERO tel. 361092
SAN COSTANTINO CAL., 331574
SAN GREGORIO D’IPPONA 261483
SAN NICOLA DA CRISSA, 73013
SANT’ONOFRIO tel. 267214
SERRA SAN BRUNO tel. 71354
SIMBARIO-SPADOLA tel. 74776
SORIANO CALABRO tel. 351433
SPILINGA tel. 65500
STEFANACONI tel. 508637
TROPEA tel. 61366
VIBO VALENTIA tel. 41774
VIBO VALENTIA MARINA tel. 572621
ZAMBRONE tel. 392450
ZUNGRI tel. 664404

AMBULANZE
Croce Rossa italiana tel. 43843.
Mimmo Polistena Onlus, 0963/94420

«118»
Servizio d’emergenza sanitaria.

OSPEDALE CIVILE
Centralino tel. 9621
Pronto soccorso tel. 962352

CARITAS - CENTRO SERVIZI
Piazza Luigi Razza, 10 (Santa Maria del
socc.) tel. 0963/471750

COMUNE
Tel. 0963/599111

CONSULTORIO FAMILIARE
Viale Matteotti - Tel. 0963
42014-472105

CHIAMATA TAXI
Tel. 41490

IGIENE PUBBLICA
Tel. 0963 962541-962537

ITALGAS
Ufficio guasti tel. 800 900 999

POLIZIA MUNICIPALE
Tel. 0963/599606

TELEFONO AZZURRO
Linea di emergenza tel. 19696 (gratuito)
Linea istituzionale tel. 051/481048

EMERGENZA INFANZIA
tel. 114 (24 ore su 24) sulla salute psi-
co-fisica di bambini e adolescenti in peri-
colo immediato.

VIGILI DEL FUOCO
Chiamata di soccorso 115
Sala operativa tel. 0963/9969
Uffici tel. 0963591648

Distaccamento portuale 0963572900

BENZINAIO NOTTURNO
Self-Serv. TAMOIL Mesiano di Filandari

OSPEDALE CIVILE DI PIZZO
Centralino - Tel. 0963/962983

OSPEDALE CIVILE DI SORIANO
Centralino - Tel. 0963/962700
OSPEDALE CIVILE
DI SERRA SAN BRUNO
Centralino - Tel. 0963/777111

OSPEDALE CIVILE DI TROPEA
Centralino - Tel. 0963/962800

CARABINIERI
Via pellicanò, 19 tel. 0963/592404
Pronto intervento, 112

QUESTURA
Via S. Aloe, tel. 0963/965111
Pronto intervento, 113
Ufficio stranieri tel. 0963/965515
Ufficio Relazione Pubb., 0963/965549

POLISTRADA
Via Manzoni, tel. 0963/996611

SCUOLA ALLIEVI AGENTI
Piazza D. Taverna, tel. 0963479111

Clan Lo Bianco È ripreso ieri davanti al nuovo Gup il processo con rito abbreviato

Il pm chiede oltre 6 anni per Andrea Mantella
È ripreso con la discussione del
pubblico ministero Marisa Man-
zini, della Procura distrettuale
antimafia, il processo con rito ab-
breviato a carico di 29 imputati
coinvolti nell’operazione deno-
minata New Sunrise (Nuova Al-
ba). Il processo si sta svolgendo
davanti al gup Antonio Battaglia,
subentrato al giudice Antonio
Rizzuti dopo che questo avevano
dichiarato la sua incompatibilità
perché in precedenza la moglie,

la dottoressa Barba Fatale,
nell’esercizio delle sue funzioni
di Gip al Tribunale di Vibo aveva
autorizzato un’attività d’inter -
cettazione a carico di alcuni im-
putati. Da qui la decisione del
gup Rizzuti di dichiarare la sua
incompatibilità con il procedi-
mento a carico di esponenti rite-
nuti affiliati al clan Lo Bian-
co-Barba.

Ieri nel corso dell’udienza, che
si è svolta nell’aula “C” del nuovo

palazzo di Giustizia, il pm ha rin-
novato la sua discussione rifa-
cendosi a quanto già sostenuto
nell’udienza precedente. Da par-
te sua il nuovo Gup ha chiesto la
trascrizione di tutti i verbali delle
udienze tenutesi con il gup Riz-
zuti. Inoltre, il magistrato ha trat-
teggiato il ruolo di Andrea Man-
tella, 32 anni, anche lui nella lista
delle 29 persone imputate che
hanno chiesto e ottenuto il giudi-
zio abbreviato. A tal proposito il

pm ha chiesto una condanna a 6
anni e 6 mesi di carcere. Mentre,
per quanto concerne gli altri im-
putati, il pm aveva chiesto com-
plessivamente 201 anni di carce-
re. Nel corso dell’udienza sono
intervenuti anche i legali delle
parti civili: l’avv. Giovanna Fron-
tei; l’avv.Alfredo Mercatante per
conto del Comune e dell’associa -
zione antiracket, e l’avv. Anto-
nello Fuscà in rappresentanza
della Provincia.�(n.l.)

Medaglie d’oro e di bronzo alle
finali regionali di nuoto di Reg-
gio. Vincitori Carlo Greco (oro) e
Alex De Raffaele (bronzo). Ai
campionati i ragazzi della scuola
Media “A. Anile “ di Pizzo, ac-
compagnati dal prof. Onofrio
Fusca, e del liceo Classico “Mo -
relli”, accompagnati dal prof.
Carmen Cavallaro. Nella catego-
ria cadetti (scuole medie) hanno
partecipato Davide Lo Giacco,
nei 50 m dorso e Carlo Greco,
che ha vinto i 50 m stile libero,
conquistando il titolo di campio-
ne regionale e che gli è valsa la
qualificazione alla finale nazio-
nale. Nella categoria allievi
(scuole superiori) hanno gareg-
giato Giuseppe Mobilio per i 50
m. dorso, Gianluca Fruci, per i
50 m. rana, Emilio Turco per i 50
m. stile libero e Alex De Raffaele,
che ha vinto la medaglia di bron-
zo nei 50 m farfalla.�(v.s.)

Turco, Mobilio, Cavallaro, Fruci e De RaffaeleCarlo Greco
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Per il senatore Bevilacqua è reale la possibilità che l’anno prossimo si torni a votare per le Provinciali

Lanciare il Pdl sul territorio
Questo l’obiettivo dei componenti del partito di Berlusconi

di CARMEN SABATINO

LANCIARE il partito del
Popolo della Libertà sul
territorio. Questo è stato
l'obiettivo che ha animato
l'incontro-dibattito, tenu-
tosi ieri pomeriggio presso
il Valentianum, indetto dal
senatore Francesco Bevi-
lacqua insieme ai consi-
glieri eletti nella lista del
Pdl Gerardo Bertucci, Gio-
vanni Macrì e Nicola Cru-
pi. In particolare Bevilac-
qua ha commentato il duro
attacco rivoltogli dal coor-
dinatore provinciale di
Forza Italia Valerio Grillo:
«Non mi interessa, sono
qui per costruire e non per
fare polemica soprattutto
perché all'interno del Pdl,
non ci sono avversari. Gli
avversari sono all'esterno.
Tuttavia - ha continuato -
voglio sottolineare ancora
una volta che la nascita del
nuovo partito si avrà solo
in seguito ai congressi dei
partiti che lo compongo-
no». Dunque, una manife-
stazione durante la quale
si sarebbe dovuto lanciare
il progetto del partito uni-
co, ma che invece si è sno-
data intorno ad altre situa-
zioni. Prima fra tutte, la
querelle che trae origine e
ruota intorno alla figura di
Miceli.

I quattro esponenti del
Pdl hanno dichiarato in
merito una posizione uni-
taria nel senso che non si è
trattata di «una candidatu-
ra condivisa e partecipata,
bensì di una scelta oligar-
chica». In realtà, ha poi
proseguito Nicola Crupi:
«Con il nostro atteggia-
mento duro vogliamo dire
che, in futuro, non accette-
remo mai più che qualcuno
scelga per tutti. Non abbia-

mo parlato prima perché
in causa di sconfitta ce ne
avrebbero attribuita certa-
mente la colpa».

La discussione è poi con-
tinuata cercando di fare il
punto sulle cause della
sconfitta elettorale: «E’
una sconfitta che brucia -
ha esordito Crupi - per il ri-
sultato perché tutti quanti
sapevamo che sarebbe an-
data a finire in questo mo-
do. Mi sembra assurdo che
qualcuno abbia potuto dire
che la percentuale del 24%
sia stata soddisfacente, co-
sì come nessuno dovrebbe
dire che De Nisi ha vinto
perché supportato da undi-
ci liste. È un'elezione che
gli abbiamo regalato, per

Quello di osservazione psichiatrica

Carcere, verso
un nuovo reparto

di DOMENICO MOBILIO

IL coordinatore regionale del-
la Uil-Pubblica amministra-
zione, Gennarino De Fazio,
interviene per esprimere il
punto di vista del sindacato
che rappresenta, in ordine al-
l'eventuale istituzione, nella
locale casa circondariale,di
un reparto di osservazione
pschiatrica.

Chiarito che la notizia cir-
cola tra ì "corridoi" del carcere
ma anche fuori dalla cinta
muraria, De Fazio sostiene
che se essa fosse confermata
si dovrebbe pensare ad un ri-
pensamento dell'organizza-
zione dell'intera struttura e
dell'organizzazione del lavo-
ro al suo interno.Cosa che do-
vrebbe avvenire attraverso
un confronto con i sindacati e
le altre parti interessate. Spie-
gate le ripercussioni che si de-
terminerebbero su carichi e
organizzazione del lavoro del-
le diverse figure coinvolte che
il nuovo reparto verrebbe ad
avere, il sindacalista ricorda
che il carcere vibonese ospita
allo stato tre circuiti peniten-
ziari ("alta sicurezza", "media
sicurezza" e "sex offenders")
nonché lavorazioni indu-
striali. Realtà queste che da
un lato sottopongono gli ope-
ratori a notevoli carichi di la-
voro e dall'altro limitano la
portata di molteplici attività
di trattamento che non posso-
noessere rivolte contempora-
neamente a tutti ì reclusi.

Ad avviso di De Fazio il re-
parto psichiatrico andrebbe a
costituire un quarto circuito e
ove si consideri pure che a
brevissimo termine la sanità
penitenziaria sarà trasferita
al servizio sanitario pubblico
si verrebbe a mettere a prova
la sicurezza complessiva del
carcere. A questo sono da ag-
giungere l'esiguità del perso-
nale tutto.

Per tutti questi motivi, il
coordinatore regionale della
Uilpa comunica di aver chie-
sto ragguagli in ordine all'e-
ventuale istituzione del nuo-
vo reparto al provveditore del-
l'amministrazione peniten-
ziaria, Paolo Quattrone, e al
direttore della casa circonda-
riale, Rachele Catalano. Ma
non per questo la Uilpa non è
pregiudizialmente contraria
alla realizzazione del reparto
psichiatrico, così come di
qualsiasi altro servizio ma il
tutto deve passare attraverso
una concertazione con le or-
ganizzazioni sindacali anche
al fine di individuare misure
che consentano di mantenere
o se possibile di migliorare ì li-
velli di efficienza e di efficacia
della struttura. De Fazio
quando conclude dicendo che
se da un lato si pensa a nuovi
reparti diventa lecito doman-
darsi perché non vengono
realizzati interventi banali
come, ad esempio, quello di
adeguare le docce per i dete-
nuti che da molti anni sono
ancora fuori legge.

L’intervento del senatore Franco Bevilacqua al convegno

Vibo

questo è una sconfitta che
brucia. Almeno - ha consta-
tato - saremmo potuti arri-
vare al ballottaggio come
ha fatto Alemanno a Ro-
ma».

Un ballottaggio che non
si è riusciti ad ottenere poi-
ché, secondo Gerardo Ber-
tucci: «È mancata in que-
sta campagna elettorale la
forza trainante di coloro i
quali avevano l'onore di ge-
stire i partiti, di chi - ha
proseguito lo stesso - si è
cullato di essere al vertice
del pennacchio del potere
politico. Bisogna fare poli-
tica 365 giorni all'anno e
ve lo dice chi ha vinto pur
non essendo al vertice del
potere».

Infine, l'ultimo nodo
trattato durante l'incon-
tro, è stato quello circa la
“sopravvivenza” dell'ese -
cutivo di De Nisi. Mentre
Bevilacqua teme che «l'an-
no prossimo si voterà per le
provinciali visto che anco-
ra De Nisi non è riuscito a
comporre una giunta», di
diverso parere si è mostra-
to invece Bertucci: «Questa
provincia avrà il suo decor-
so dei cinque anni e nessu-
no gli farà la sfiducia.
Ognuno è già pronto ad ac-
caparrarsi la sua fetta di
potere. Ci troveremo un
esecutivo che continuerà a
fare quello che è stato fatto
fino ad ora e cioè nulla di
concreto».
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